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AL SIGNOR 


DOTI. DOMMICO SCAPEV 

PADRE DELLA SPOSA 


Signore Pregiatissimo 

Per festeggiare il felice connubio della 
virtuosa di Lei unica figlia Ang^ela col gen- 
tile e colto giovane Nob. Aiaioaio RafTai, 
sono ricorso ad un amico, possessore di molti 
autografi, affinchè mi volesse permettere di pu- 
blicarne taluno per la lieta circostanza ; ed 
egli mi ha fornito le cinque lettere che Le 
presento e che La prego di gradire colla 
solita di Lei bontà. 



n 

m/ 




Avrei voluto darle cosa mia: ma Ella ben 
sa che a tale uopo mi sarebbe mancato il 
tempo^ e più che questo, il potere. 

Accetti pertanto la mia buona volontà, 
se non altro ; auguri per me agli Sposi piena 
e perenne felicità, e mi creda 


Obbl. eit Affei. Scrvilore ed Amiro 
L. RASI. 


!.. Rasi edil. 
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I. 

di Rartolanieo Gamba 

Letterato - filologo. 


Sig. Carlo mio Padrone riveriliss. 

Bastano i3 Dee. 4791. 

Ritornato col mio Sig. Co. Principale a Bas- 
tano, le porto anche di qua i di lui complimenti, 
e in di lui nome le rinnovo i disturbi. 

Accompagnato a questa Lettera ella riceverà 
dalla Carrozza della Posta franco di spesa un 
pacchetto di libri. Tre di questi sono gli ultimi 
volumi usciti del nuovo nostro Dizionario Sto*^ 
rico, i quali tulli credo appunto che manchino 
al Nob. Sig. Co. Antonio Borromeo, ed a cui in 
nome del mio Signore suddetto vorrà farli pre* 
senlare, porgendogli mille ossequi!, e doman- 
dandogli nuove della erudita sua Operetta che 
\orrebbc consegnare ai torchi Remondiniuni. 
L'altro libro è una edizione in lingua Araba, 


Digitized by Google 





-) ac- 
che noi non sappiamo, nè cosa sia, nè dove 
sia stampata, nè se abbia o no qualche merito. 
Ella favorisca di farla esaminare da codesto 
Sig. Ab. Assemani, e di rimandarmela poi colle 
opportune informazioni. Voglia sopportare 1’ in> 
comodo; voglia poi ricordarsi delle Liste di 
libri che ci mancano, e che conserv a ; e voglia 
fìnalmente considerarmi 

Di Lei 

Dev. Obb. Servitore 
BiRTOLàKEO Gamba. 

Molto Illustre Sig. Carlo Scapin 
Padova. 


IL 

del Cav. Giovanni de Lazara 

Archeologo. 

Amatiss. Nipote 

Vicenta 3 Giugno Ì8i8. 

Con felicissimo viaggio ed in ottima saluto 
sono arrivato qui jeri mattina. Ho visitato su- 
bito Alessandrino, di cui ho avuto ottimi riscon- 
tri della sua condotta e del molto profitto nello 
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studio,, e della sua buona salute me ne sono 
convinto io stesso. 11 mio buon Trissino è in 
campagna con tutta la sua famiglia e sorelle, e 
questa mattina contavo di andarlo a trovare, ma 
la maledetta pioggia che cominciò jeri sera e 
che dura tuttavia mi ha tolto jeri la deliziosa 
gita di Monte, ed oggi la giornata ancor più 
deliziosa di Trissino, lasciandomi il magro com- 
penso di cominciare un giorno prima le mie 
benefiche acque di quello avevo stabilito. Salu- 
tate vostra madre, amatemi quanto io vi amo, 
e siate certo che sono e sarò sempre col mag- 
gior impegno 

Vostro AfTezionatiss. Zio 
Giovanni. 

Al Nob. Sig. Conta Nicolò de Lazara 

Padova. 

III. 

del Prof. Antonio Ifarsand 

Letterato. 


Caro Rizzoli 

Eccomi a darvi mie nuove come v’ ho pro- 
messo, e starò io pur aspettando le vostre; e 
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tanto più che avendovi lasciato un po' disse- 
stato in salute le gradirò assai. Il vostro lavo- 
ro fu già veduto da molti, e generalmente non 
si vuol quasi credere, che sia cosa fatta da un 
principiante; che in fatto d'arte è veramente 
tale uno che siavisi dedicato da un anno. Vi 
si trovano, com’è in fatti, c delle bellezze e 
dei difetti: ma ognuno conviene in ciò, che 
continuando voi con affetto lo studio, siete in 
caso di sorpassare in tal genere gli altri artisti. 
Intanto in Milano non ve n’ha alcuno di subli- 
me. Il bravissimo è il Bizzoni (vedete che com- 
binazione nei cognomi!) ma ora è vecchio, e 
non lavora più. In somma da bravo, coraggio, 
e ascoltate i consigli di que’ che sanno; e poi- 
ché per fortuna potete gio>arvi del Tumicelli, 
non lo trascurale. Delle lodi poi, che vi ven- 
gono fatte da que’ che non san niente, falene 
poco conto, anzi buttatevcle dietro le spalle. 
Farò montare il cannocchialcllo, che serberò 
sempre in memoria di voi; lo vedrete al mio 
ritorno, e ce la intenderemo per ogni riguardo. 
Cercai degli avorii, ma innlilmcnte. Ognuno mi 
consiglia rivolgermi a \'enezia. Preveggo che 
non sarà tanto facile il ritrovarne in quella mi- 
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sura. Addio caro Rizzoli. Salutale l’ ottima vo- 
stra moglie; se posso in qualche cosa non mi 
risparmiate, e credetemi di cuore e con vera 
stima 

il vottro aflezionaliss. Amico 
Marsahd. 

(manca la dato.) 

Al Sig.r Giuseppe Rizzoli scultore in avorio 
al ponte di S. Lorenzo 

a Padova. 

IV. 

Motaro Antonio Piazza 

Antiquario. 

Pregiatiss. Sig. Giuseppe 

Quanto sono gratissimo alla cordialità e pre- 
mura deir ossequiato Sig. AIbrizzi colla olTerta 
delle tre medaglie del Canova, altrettanto sono 
nella dispiacevole necessità di non accettarle 
per la eccedenza del prezzo, tanto più che trat- 
tasi di oggetti di puro capriccio, che non hanno 
a che fare colla mia padovana raccolta : non par- 
lo della medaglia coniata in Londra, giacché il 
prezzo attribuito sarà son certo quello dell’ a- 
qiiisto di prima compera, parlo delle altre due 
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per le quali non posso arrivare che ad Austr. 
L. 10 per cadauna, sicché in pieno non potrei 
dare che Austr. L. 50. Se a questo prezzo mi 
vengono accordate, ella disponga della somma, 
in diverso caso restituirò le medaglie. Perdoni 
tanti disturbi. Mi protesto 

Suo Amico 
AriTOKio Puzza. 

20 Morso dallo Studio. 

Al Pregiatiss. Sig. Giuseppe Rizzoli 

S. M. 


V. 

del Conte Antonio Pintbiolo 
deg'li Eng^elfreddi 

Medico. 

Ornatiss. e Pregiatiss. Padrone ed Amico 

Torreglia 21 Ott. 1811. 

Mille e mille grazie della ricordanza eh’ ella 
gentilmente conserva di un povero eremita, e 
delle giornaliere novelle ch’ella mi partecipa. 
Ma giacché io non posso liberarmi dall’ insazia- 
bile prurito di novità, perciò prego la di lei 
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sperimentata tolleranza a voler informarnii delle 
recenti mutazioni, e delle nuove discipline sta- 
bilite dalla Sovrana Autorità per l’ Uffizio del 
Censo, e specialmente per quello delle Retro- 
dazioni, che fino a queste nuove prescrizioni c 
beneficentissimi regolamenti, è stato la fonte 
della più lagrimevole desolazione delle famiglie. 
Avrei inoltre desiderio di sapere se si abbia 
potuto penetrare quale realmente sia il risul- 
tato deir oramai sciolto Concilio Nazionale. Io 
non voglio più a lungo con questa mia distrarla 
dalle utilissime sue pubbliche occupazioni; e 
soltanto pregandola di presentare li miei osse- 
quii all’ egregio nostro Sig. Podestà ed all’ ottimo 
Savio Municipale Sig. Giulio Pcttcnello, passo 
a raffermarmi con la dovuta stima ed obbligo 


Suo Devotiss. Obbligotiss. Servitore ed Amico 
Aiitohio Pihbiolo degli Ekgelprbddi 


AirOrnatiss. Sig. Giovanni Scardova 
Tice Segretario della Municipalità. 

di Padova. 
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